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«Ucciso nel 1951
come cospiratore, oggi
tutti sanno che le accuse
erano inventate»

INTERVISTA MontanoRivaBarbaran

Luca Veronese
«È passato mezzo secolo,

non abbiamo mai detto cosa è
successo davvero... Il caso di
quel Riva ce lo siamo per lo più
inventatonoi.Nonci fossestato
lui, ne avremmo trovato un al-
tro e avremmo avuto la nostra
bella congiura americana. Era
quellocheciservivaallora».So-
nole parole diZhao Ming,ex vi-
ceministro cinese per la Pubbli-
casicurezzaenel 1951vicediret-
toredellaPrimasezioneinvesti-
gativa a Pechino. «Quel Riva» è
Antonio Riva, messo a morte
nel 1951: l’ultimo cittadino di un
paeseeuropeoaesseregiustizia-
to in Cina, prima del britannico
Akmal Shaikh. L’italiano venne
condannato dal regime cinese
per spionaggio e per aver orga-
nizzato un attentato contro
Mao Zedong. Accuse improba-
bili,oltrecheinfondate,scaturi-
te dalla lotta di potere che in-
fiammava Pechino subito dopo
la guerra civile e la nascita della
Repubblicapopolare.

Montano Riva Barbaran, uno
dei quattro figli di Antonio Ri-
va, all’epoca aveva otto anni:
«Tornammo in Italia. Tutta la
mia famiglia decise di non spre-
care parole per rispondere alle
accuse del regime e a quelle di
pseudo-intellettuali accecati
dall’ideologia», quelli che an-
che in Italia consideravano An-
tonio Riva colpevole, legato ai
servizi americani, nemico per-
ché così avevano deciso in Cina
ecosì doveva essere.

«Eravamo delusi e arrabbiati
conleautoritàitalianecheciave-
vanolasciatisoli.Poiquelleparo-
le del viceministroZhao Ming ci
hanno convinto a rompere il si-
lenzio. Rispetto a qualche anno
fa -dice MontanoRiva Barbaran
- il giudizio storico su mio padre
è molto cambiato anche da noi.
Oggi tutti riconoscono che non
era un assassinoma un cittadino
italiano capitato nel posto sba-
gliatoalmomentosbagliato».

Perfino il governo cinese
sembra ormai voler prendere le
distanze da quell’esecuzione
sommaria: «Dall’agosto scorso
-continuaMontanoRivaBarba-
ran - a Pechino hanno incarica-
to un procuratore di individua-
re la responsabilità per quanto
accaduto. Noi, attraverso il go-
verno italiano, chiediamo una
presa di posizione ufficiale. Ma
non so se arriveranno ad am-
mettere le loro colpe».

Antonio Riva era nato nel
1896aShanghai,dovelasuafami-

glia commerciava in sete. Aveva
peròstudiatoinItalia.Sieragua-
dagnato onori e medaglie
nell’aviazione durante la Prima
GuerraMondiale.TornatoinCi-
na nel 1920, era diventato consi-
gliere militare e buon amico di
ChiangKai-shek.

Fu condannato e fucilato il 17
agosto del 1951, dopo un proces-
soduratopocopiùdiun’ora,con
unodeisuoipresunticomplici, il
giapponese Ryuchi Yamaguchi.
Secondol’accusaavevanoforni-
to«informazioniriservate» a un
diplomaticoamericanoevoleva-
nouccidereMaoacolpidimorta-
io durante una parata militare in
piazza Tienanmen. «Accuse in-
ventate,forsepercolpireuname-
ricano, il colonnello David Bar-
ret alla guida della missione
Dixie, inviato nel 1944 dal presi-
dente Roosevelt per aiutare
Maocontroigiapponesi. Ilpote-
rediMaoeratutt’altrocheincon-
trastato, c’erano lotte intestine
al gruppo dirigente», dice anco-
raMontanoRivaBarbaran.

«Come considero la Cina og-
gi? Di sicuro - dice Montano Ri-
va Barbaran - non porto rancore
neiconfronti di quel paese: la vi-
cenda tragica di mio padre è av-
venuta in un periodo storico tu-
multuoso, in circostanze molto
particolari. Oggi osservo come
la Cina si sta sviluppando
nell’economia:tantodicappello.
Ma mi chiedo anche qual è il
prezzo dello sviluppo in termini
di libertà delle persone e di ri-
spettodeidirittiumani».

luca.veronese@ilsole24ore.com
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NESSUNO SCONTO
Èil primo cittadino europeo
che subisce la sentenza
capitale da quasi60 anni
L’arrestoper detenzione
di4 chili di stupefacenti

AP/LAPRESSE

Luca Vinciguerra
SHANGHAI. Dal nostro corrispondente

LaCinarestasordaalleprote-
ste di Londra e della comunità in-
ternazionale ed esegue la condan-
naamortediAkmalShaikh,ilcitta-
dino britannico di 53 anni condan-
natoalpatiboloconl’accusaditraf-
ficodidroga.

Pechino non ha avuto clemen-
za,nonostanteShaikhfosseaffetto
dagravi disturbi mentali: secondo
la difesa, infatti, l’uomo sarebbe
statosofferente didisordine bipo-
lare e di sindrome maniaco-de-
pressiva.Ierimattina,comeprevi-
sto dal macabro copione, Shaikh è
stato giustiziato a Urumqi con
un’iniezione letale, il nuovo stru-
mento di morte messo a punto re-

centementedaPechinopergaran-
tireaicondannatiallapenacapita-
leuntrapasso"piùumano"rispet-
toallafucilazione.

Anullaèservitaladisperataini-
ziativadiplomaticatentatainextre-
mis da Gordon Brown. Ieri matti-
na il premier britannico, una volta
compreso che non c’era più nulla
dafarepersalvarelavitadiShaikh,
sièlasciatoandareaundurosfogo
contro Pechino. «Condanno fer-
mamente l’esecuzione di Akmal
Shaikh. Sono inorridito e deluso
dalfattochelenostrepersistentiri-
chiestedigrazianonsianostateac-
colte.Lacosapiùinquietanteèche
nonsia statacondotta alcunaperi-
zia psichiatrica sul condannato»,
dice un comunicato emesso da

DowningStreetdopol’esecuzione
della sentenza. Nel pomeriggio,
l’ambasciatore cinese a Londra è
stato convocato dal ministero de-
gli Esteri britannico per discutere
ilcasoShaikh.

Fulmineaèarrivatalareplicadi
Pechino. «Nessuno ha il diritto di
criticare la sovranità della giusti-
ziacinese,neppureilgovernobri-
tannico -ha tuonato unportavoce

del ministero degli Esteri cinese -
le cui accuse sono completamen-
te prive di fondamento. Il proces-
so contro Shaikh è stato condotto
secondoleregole.Sitrattadiunca-
so individuale che speriamo non
danneggi le relazioni tra Cina e
GranBretagna».

La linea di Pechino era apparsa
molto chiara fin da subito: in Cina
ilcontrabbandodidrogaèunreato
gravepunibileancheconlapenadi
morte,aprescinderedallanaziona-
lità di chi lo commette. Shaikh era
statoarrestatonel2007all’aeropor-
to di Urumqi - il capoluogo dello
Xinjiang, la turbolenta provincia
dell’Ovestcinesecroceviadeltraf-
fico di stupefacenti - mentre tra-
sportava una valigia contenente 4

chilogrammidieroinapura.
L’uomosieradifesosostenendo

dinon sapere nulla delladrogana-
scostadentroilsuobagaglio,edies-
serevittimadiunraggiro.Insegui-
to,duranteilprocessoasuocarico,
la famiglia e gli avvocati di Shaikh
hannocontinuatoasostenereque-
sta tesi, asserendo che una banda
di trafficanti avrebbe ingannato il
cittadinobritannicoapprofittando
deisuoidisturbimentali.

Malagiustiziacinesenonhacre-
duto né all’inconsapevolezza di
Shaikh, né tantomeno all’ipotesi
che quest’ultimo fosse veramente
affettoda seridisturbi psichiatrici.
Così, cinquantotto anni dopo la
barbara esecuzione dell’italiano
Antonio Riva e del giapponese

Ryuchi Yamaguchi - entrambi ac-
cusati di un complotto, rivelatosi
poi inesistente, per uccidere Mao
Tse-tung - un altro cittadino stra-
nieroèfinitosulpatibolocinese.

Eral’agostodel1951.Daallora,in
Cina è cambiato tutto. Ma la pena
di morte continua a essere inflitta
per ben 68 reati, compresi alcuni
pecuniari. Sebbene Pechino man-
tengailmassimosegretosuinume-
ri, la Cinaè il paeseche vanta il tri-
steprimato mondialedicondanne
allapenacapitale.SecondoAmne-
styInternational,nel2008nelpae-
se le esecuzioni sono state 1.718,
contro le 346 dell’Iran e le 111 degli
StatiUniti.
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Pena di morte a Pechino. La Gran Bretagna aveva chiesto un gesto di clemenza per i disturbi mentali di cui soffriva l’uomo

Inglese giustiziato in Cina, l’ira di Londra
Iniezione letale per Akmal Shaikh, arrestato due anni fa per traffico di eroina

Vietato entrare. Un poliziotto
cinese (nella foto sopra) avanza
nella neve minaccioso per impedire
ai giornalisti di avvicinarsi alla
prigione di Urumqi nella quale sta
per essere giustiziato Akmal Shaikh
(a sinistra), il cittadino inglese di 53
anni condannato a morte per
traffico di eroina
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«Mio padre fucilato
dal regime di Mao»

Forza della memoria.
Montano Riva con la fotografia
del padre prima dell’esecuzione

A morte anche per evasione fiscale

I principali reati punibili con la pena capitale in Cina

DA OGGI IN EDICOLA
UN NUMERO SPECIALE
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